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Pro ri OSO festivo mente gli asciutti polpacci; l’ac- ne PEA si accamparono meglio che se 49) Fa poterono all'aperto per la notte. fap p l cidente ve lo butta Dil nella Quando avvennero le altre scosse fu un È 

1° Unione Economico sociale pei Catto- 
lici italiani ci comunica: 

I Cattolici che tanto fecero in altre 0c- 
casioni perchè sia riconosciuto legalmente 
il diritto ed il dorere del Riposo Feslivo, 
(e di questo ne fan fede le deliberazioni 
prese in proposito nel Congresso di. Lodi 
fin dal 1890, e quelle contenute nella re- 
lazione all’adunanza Plenaria dei Membri 
del II Gruppo Generale tenutasi in Milano 
il 5 aprile 1905 (non possono mostrarsi in- 
differenti dinnanzi al progetto di legge che 
fra breve sarà presentato al Parlamento. 

_ A noi, anzi, che di più di tutti e per 
una ragione anche più alta sentiamo vivo 
il bisogno che questa legge di natura ven- 
62 sanzionata, da una legge civile, incom- 
be l’obbligo di agire, con tutti i mezzi che 
Sono in nostro potere, per impedire che 
Uma seconda volta si ripeta quanto abbia- 
mo tutti altamente biasimato, che cioò una 
legge tanto necessaria e doverosa venga 
Sepolta nel segreto dell’ urna. 

Il progetto di legge in. parola, non è 
certo perfetto, non è come slo esigerebbe 
la nostra coscienza di cattolici credenti e 
di veri patrocinatori dei diritti del popolo, 
ma crediamo ugualmente opportuno, per- 
chè, da noi e dagli stessi che lo presentano, 
è soltanto considerata come un inizio alla 
soluzione del grande problema economico- 
Sociale e religioso del Riposo Festivo, dare 
a lui ogni nostro appoggio. 

Nella legge in progetto poi è consacrato 
Il principio del riposo domenicale e noi 
dobbiamo consolarci vedendo come non sia 
in contrasto con la legge religiosa che im- 
pone appunto il riposo nei giorni consa- 
crati al culto del Sienore. 

Sara frutto delle nostre insistenze poi, 
delle nostre agitazioni, il. miglioramento 
graduale di essa, e questo certamente ot- 
teremo se agiremo sempre concordi, e se 
adoperemo con disnitosa energia tutti i 
mezzi a noi concessi per ilnire legislatori 
lappresentanti del popolo. 

Negli ordini del giorno dei comizi e delle 
adunanze, non si dimentichi di far com- 
prendere il pensiero nostio a questo propo- 
Sito, che cioò l’azione dei Cattolici în pro 
del presente progetto di legge deve sol- 
tanto essere ritenuta come approvazione 
del principio che esso contiene, come cone 
corde unione delle nostre forz alle forze 
altrui perchè finalmente 5” incominci Vat- 
tuazione pratica legale, di uno dei fonda- 
mentali postulati del nostro programma 
economico sociale cristiano. 

Siamo solletici nella nostra agitazione, 
apt . 3 certi che se anche solo Impediremo che la 

legge Venga peggiorata con ulteriori con- 
Gezioni. e con emendamenti, noi avremo 
fatto un gran passo ed avremo giovato, per 
Manto ci era possibile, alla causa: che 
tanto ci 

Relisione. 

Con affetto e stima 
Il Presidente: St. Medotago Albani. 
__1l Segretario: Doit.' Vasco Restori, 
PS. Nei singoli collegi politici si pos- Sono fare pressioni sui proprii deputati co- 

Stringendoli ad aperte dichiarazioni, ed 
ammonendoli al loro preciso dovere di non 
andare contro ai desideri e voleri del cor- 
PO elettorale. — ‘A questo scopo si po- 
trebbe istituire in ogni Collegio una pic- 
cola Commissione. i 

Sì dovrebbe esigere anche dai singoli 
deputati che assicurassero il loro voto a 
tutti quelli emendamenti che servissero a 
togliere le innumerevoli ed eccessive ec- 

- Cezioni della legge. 
Pera i hè poi i desiderata siano comuni e 

Tichie (©hlesti comunemente, rimandiamo le no- 
Sure Istiluzioni alla circolare pubblicata 
dal’ Tarione Popolare, nella quale ap- 
Punto sono compendiate le correzioni, che 
aNche da noi si vorrebbe fossero portate 
alla logge; (Fu da noi pubblicata ieri). 

l bersaglio di tutti 

  

Dei monarchici, dei socialisti 
È, Cl sì passi il vocabolo, degli 
accidenti. E questo bersaglio di 
tti è l'on. Enrico Ferri. I 
Ministri lo caricano — in luogo 

esnate che non si usano più 
A querele e di condanne; i sindacalisti gli ringhiano alle Calcagne, mordendogli canina- 

Sieprnin 

  

sta a cuore del popolo e della. 

  

buca di un suggeritore. 
Adesso non mancava che il 

riformista Vittorio Piva a sfer- 
rare calci contro il nume tar- 
lato. E lo fa con più o meno 
garbo nell’« Avanti della Dome- 
nica» uscito oggi. In essso di- 
fatti vi è una sanguinosa dia- 
triba con'.0 Enrico Ferri, in 
cul è scritto: 

«Di vi: liachetti il paese ed 
il partito . ino pieni, spero però 
che non s'ano tanto ripieni da 
non consentire la vita dell’«A- 
vanti della Dcemenica. » 

Il quale rifugge sempre da 
polemiche personali, ma non le 
teme, ed è pronto a dimostrarlo 
all'avv. Ferri Eurico, tanto più 
volentieri in quanto, nel caso 
speciale, la polemica personale 
non sarebbe certo priva del pub- 
blico interesse ».. 

Il piccone demolitore dunque 
scende e si alza con moto lento 
ma implacabile o mai sul grop- 
pone di colui che fu il ‘mago 
del partito socialista: in Italia. 
Nemesi ! 

Il disastroso terremoto 
di Kingston 

  

  

Londra, 18. — Ecco la versione di un 
testimonio oculare : 

Ho lasciato Kingston distrutta dal terre- 
moto e dal fuoco in una scena di inde- 
scrivibile desolazione. Le scosse furono tre: 
la prima fu più violenta. La città parve 
sobbalzare, come allo scoppio d’una mina: 
gli edifici crollarono di un colpo, e giac- 
quero in una massa informe. Le vie del 
quartiere commerciale, la parte più bassa 
della città, erano piene di fouristes, che 
facevano delle compere nei vari negozi e 
magazzini; molti di essi perirono sotto le 
case crollate. 

Tre immensi incendi sviluppati nel quar- 
tiere commerciale dei doks subito dopo, 
favoriti dal vento, si dirigevano verso il 
quartiere degli alloggi, rompevano l’oscu- 
rità prodotta dalla distruzione di tutte le 
officine della luce. 

La stazione dei pompieri era crollata, 
distruggendo tutte le pompe ; così le fiam- 
me continuarono indisturbate fino al mat- 
tino, distruggendo completamente il quar- 
tiere industriale: neppure una casa della 
città bassa è abitabile. 

Al momento del terremoto erano riuniti 
i congressisti del cotone. Uno di essi, certo 
Iohn, che erà invece a passeggio verso il 
mare, si vide alla prima scossa precipitare, 
come un castello di carta, l’albergo cui 
ritornava assi»ome al padiglione del giar- 
dino; molti rimasero uccisi sotto le ma- 
cerie, tra cui il comandante dell’ Arno: 
Iohn rimase illeso. 

Certo Lode» che scriveva una lettera 
all'albergo dovette la sua salute ad una 
poltrona che gli cadde addosso e sostenne 
il peso delle macerie, 

Si calcolano 1200 vittime: cifra che au- 
menterà sgom rati che saranno tanti edi- 
ficii crollati. Dei grandi palazzi è salvo 
solo quello del Tesoro : tutte le chiese, 
anche la catto'ica di recente e grandiosa 
costruzione, furono distrutte. L'ospedale 
militare fu distrutto, uccidendo 30 amma- 
lati: le caserme vennero danneggiate. L’o- 
spedale civile non patì danni: contiene 
ora molti degenti. Î 

La popolazione fugge nelle piazze, nei 
giardini e verso il porto lanciandosi sul 
transatlantico Porto di Kingston, ove il 
solo chirurgo che v'era non fece altro per 
14 ore che medicare ed amputare. 

Un molo . intero venne. salvato» dalle 
pompe dell’ Arno, di cui aveva assunto il 
comando il primo: ufficiale, saputa la morte 
del, capitano. Il Porto di Kingston carico 
di feriti nelle cabine, a bordo, ovunque 
appena appena potè salvarsi dalle fiamme 
che si avvicinavano gigantesche terra terra 
compiendo .a tempo l’opera di movimento, 
mentre gli improvvisi inquilini urlavano 
dalla. paura. 

Molti negri giacevano abbrucciati sulla 
strada. Gli altri non avevano modo di sac- 
cheggiare, dovendo attendere alla propria 
salvezza; scesa la notte si raccolsero at- 
torno ai predicatori che nelle piazze li 
esortavano alla preghiera ed al pentimento. 

Anche gi alberghi sulle colline circo- 
stanti servirono di rifugio, 

L'Hotel primaveva eterna salvò le signore 
dei congressisti che vi si erano rifugiati, 
quantunque la torre centrale minacciasse 
il crollo.   

pesticolare ed urlare di tutta 1° immensa 
folla che pareva impazzita. 

Il penitenziario è ora un ammasso di 
rottami: l’autorità prese tutte le misure 
per impedire la fuga dei detenuti, che non 
la tentavano nemmeno, 

In tutta la città è un intenso odore di 
rhum; tutte le distillerie sono crollate ed 
il liquore ha prodotto vere inondazioni. 

In piazza della Parata, la statua della 
Regina Vittoria girò su sò stessa, volgendo 
il dorso dove prima aveva la fronte, ma è 
rimasta intatta, ed ora guardi al-Giardino. 

I danni son calcolati a 125 milioni di 
lire sterline ; è necessario riedificare la città. 

Nel suolo si sono aperti moltissimi cre- 
pacci: tutte le linee della tramvia elettrica 
sono rotte, le rotaie sono saltate qua e là, 
i serbatoi dell’acqua sono grandemente dan- 
neggiati. 

Si dice che nella baia di Armotta sia 
avvenuto un maremoto, per cui la linea 
costiera si è modificata. 

Urgono provviste: è necessario giungano 
subito, prima che sia troppo tardi. 

Le relazioni ufficiali. 
Londra, 18. — Secondo Ufficio colo- 

niale fino a mezzodì di ieri v’ erano dis- 
seppellite a Kingston 343 vittime: 440 
persone sarebbero ricoverati all’ ospedale : 
70 sulle navi. I negozii sono bruciati ; 
difficilissimo trovar provvigioni. 

Gli uffici telegrafici sono bruciati. Il cavo 
diretto ‘si è rotto a circa cinque chilometri 
di distanza dalla città. 

——T Dee
 

Note e commenti 
Polemica elettorale. 
Ogni paese è mondo ; e in Germania — 

nella campagna elettorale — si usano si- 
stemi che poco o pnuto differiscono da quelli 
in uso tra noi. Imaginate che il socialista 

Albert, per demolire il suo competitore 
sig. Ablass, lo accusa di possedere nien- 
temeno che una casetta e ni po’ di denaro 

  

acquistato coi sudori della stia fronte. E 
il signor Ablass gli risponde subito con 
l’accusar. Babel, il focoso capo-socialis 
della. Germania, di possedere quanto e 1 
di lui, senza aver mai lavorato. 

Bebel, a sua volta, punto sul vivo, pub- 

blica una lettera aperta al Ablass, 
che comincia : 

« Fino ad ora 
bene educato; ma, 

  

sig. 

L'ho creduto un uomo 
se è vero quel che rae- 

contano i giornali, non posso più essere di 
quel parere. Come c’lentrano gli affari pri- 

vati nella lotta elettorale ?- Oppure è il suo 

partito già tanto ridotto agli estremi, da 
dover ricorrere all’ insinuazione ed alla 

bugia? » 

E spiega ch’ egli non è poi tanto ricco 
e che dei 395.009 marchi ereditati non eli 
rimasero che 193.000. 

Per le rime. 
Ma il signor Ablas non è tipo di lasciarsi, 

a quanto pare, intimorire ; ed ecco repli- 

care a Bebel, con. una lettera aparta, per 
le rime. Difatti, comincia : 

« Fino ad ora l ho sempre ritenuta per 

un uomo bene educato. Ma se risulta che 
Ella sapeva a quali attacchi dei suoi com- 
pagni io risposi con le mie affermazioni 6 
che Ella, malgrado ciò, mi serisse quella 
certa lettera, allora non posso. più essere 
dello stesso parere ». 

K finisce: « Ad ogni sno compagno, che 
vorrà occuparsi dei fatti mici, . risponderò 
d’ora in avanti, sulla base della suna let- 

tera, che io ho guadagnato il mio. patri 
monio col. lavoro, che ‘il signor. Bebel ha 
ha ereditato 395.000 marchi e ne ha te- 
nuti per sè 198.000 ». 

Razzi che possono divertire — come si 
capisce — il pubblico avido del pettego- 

lezzo ; ma che certo non depongono favo- 

revolmente circa la serietà e la dignità 
tedesca. La campagna elettorale — qui 

come in ogni paese civile — dovrebbe 

sempre farsi sui principii, giammai sulle 
persone. Ma tant’ è: in mancanza di veri 
principii, si discutono le persone 
———_——nommtTtt__ eme——t——m0ermtmmeo 

Una seduta 
della società antischiavista. 

Roma, 18. — Si è riunito il Consiglio 
direttivo della società anti-schiavista in 
Italia. Sono giunte corrispondenze del re- 

golare funzionamento delle agenzie anti- 
schiaviste della società a mezzo della quale 
vennero liberati nel decorso anno circa 
100 schiavi. Si decise di reclamare presso 
i Governi perchè nelle varie città del Ma- 
rocco anche dopo la conferenza di Alge- 
siras hanno luogo pubblici. mercati di 
schiavi. Il presidente infine fece conoscere 
al consiglio i più ampi rapporti, che vanno 
stringendosì coll’imperatore Mènelik socio 

onorario. della società. anti-schiavista d’I- 
talia, il quale si mostra propenso alla re- 
pressione deila schiavitù nel suo impero. 
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Nel Paese di giovedì — seconda pagina 
e sconda colonna — si leggeva un. titolo 
sensazionale, ‘ che. “faceva spalancar ‘tanto 
d’occhi. Îl titolo era: « Scandalose rivela- 
zioni sull’elezione di Vittorio. » E anche 
noi, con mal frenata curiosità, ci siamo 
dati a leggere queste scandalose rivelazioni : 

ma rimanemmo delusi. Poichè il Paese altro 

non pubblicava che una lettera diretta da 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo di Ceneda 
al parroci del collegio politico di Vittorio. 
Eccola : 

« Rev. Parreco di... 

Domenica 6 gennaio p. v., giorno della 
Epifania, il R. Governo ha convocato ‘i co- 
mizi per la elezione del deputato di Vitto- 
rio, il quale appartiene a codesta sua par- 
rocchia. La elezione questa volta si pre- 
senta di grave importanza, aspirando - al 
seggio del defunto on. Mel degli avversari 
aperti alle costituzioni della Chiesa. 

In tale circostanza i superiori ec 

stici non poterono rimanere indifferenti, 
perciò hanno subito chiesto informazioni 
conformi alla S. Sede, la quale informan- 
closi a precedenti deliberazioni della S. Pe- 
nifenzieria, rispose : Permettere ai. catto- 
lici col beneplacito giudizio del vescovo, 
di accedere alle urne per l’elezione di un 

deputato che difenda il partito dell’ordine 
e non voti leggi ostili alle leggi della 
Chiesa. Ciò posto, in mancanza di. altro 
candidato, questa autorità, per. cui. ordine 
scrivo, ebbe assicurazioni e garanzie le più 

attendibili dal valente Pagani-Cesa, propo- 

sto dal partito dell’ordine, ed è per questo 

ch’ Essa manifesta colla presente. un vivo 
desiderio che tutti codesti suoi parrocchiani 

:clesia-   

si rechino a votare all’alto scopo di non 
agevolare la riuscita di un nemico della 

Chiesa in opposizione, » 

E la scandalosa rivelazione, anzi le scan- 
dalose rivelazioni erano tutte qui. Niental- 

tro ? Nient'altro. 

Pare ciò che per noi non costituisee uno 

scandalo, può costituire scandalo pel Paese, 
e viceversa. Vediamo dunque di spiegare 
perchè — nella fattispecie — è scandalo 
pel Paese ciò che per noi non lo è. 

Il Paese — a ogni occasione — ribatte 
ques concetto : Non sono contrario, anzi 
desidero che i cattolici partecipino alla 
vita pubblica ; però — come ben scrive don 

Romolo Murri — voglio che i cattolici 

scendano in lotta quali cittadini, con pro- 
gramma. proprio non quali schiavi della 

autorità ecclesiastica o suppedanei del par- 

tito moderato. E, fermo in questo suo con- 
vineimento, il Paese vede un enorme scan- 
dalo nel fatto di un Vescovo che racco- 
manda candidati moderati e nel fatto di un 

parroco che fa propaganda per la loro 
riuscita. 

Nei quali fatti noi invece non vediamo 
nessun scandalo perchè la realtà-delle cose 
è'alquanto diversa da quella pensata dal 
Paese. Pei cattolici d’Italia infatti vige 
ancora il mon expedit. Perciò senza uno 

speciale permesso dell’autorità competente, 
non possono accedere alle. urne politiche. 
Di qui la necessità per essi di conoscere, 
nelle singole elezioni politiche, se possono 
o no. partecipare alla lotta. E chi deve 
farlo conoscere? La Chiesa ha una gerar- 
chia, che dal Papa va fino al cattolico 
laico. E in questa gerarchia è il Papa o 
la S. Penitenziaria, a ‘cui viene affidato 
il giudicio, che parla ai Vescovi, i Ve- 
scovi, o la Curia a cui viene affidato l’in- 
carico, parlano poi al paroci; e i paroci 
parlano a loro volta ai fedeli.  Keco come 

vengono gli ordini ai cattolici. 

Nessun scandalo dunque, anzi nessuna 
meraviglia per la lettera su riportata dalla 
Curia di Ceneda. Di tali lettere — in mo- 
menti elettorali — i nostri avversari — 
rebus sic santibus ne avranno da leggere 

parecchie quind’innanzi.. Perciò è bene si 
abituino fin da adesso. 

‘Ma forse il Paese trova lo scandalo nel 

fatto che i Vescovi e i paroci abbiano da 
occuparsi di elezioni nella loro qualità di 
Vescovi e di parroci. E allora non si trat- 

terebbe che di un equivoco, di una confu- 

sione. Di fatti, 1 Vescovi e i paroci ‘ono 

cittadini del regno; e come tali non solo 
possono, ma devono — se cause gravi non 

  lo impediscono occuparsi. e preoccuparsi 
del buon andamento della nazione. Fd è 
come cittadini che. si occupano e si preoc- 
cupano nel camporelettorale, nel qual campo 
nè amministrano sacramenti; nè spiegano 
il catechismo. Peraltro con conviene di- 
menticare che-questi “cittadini sono catto- 
lici, sono anzi posti alla direzione dei cat- 
tolici; quindi il-loro--ocehio è rivolto in 
modo speciale: agli iuteressi della religione. 
Più che mai perciò essi esplicano la loro 
attività quando sono in ballo questi inte- 
ressi. biz 

Prendiamo l’esempio di Vittorio. - «La 
elezione questa: volta, dice. la lettera di 
quella R.ma Curia, si presenta di grave 
importanza, aspirando al seggio del defunto 
on. Mel degli avversari aperti alle costi- 

‘ tuzioni della. Chiesa. ». E? chiaro. A parte 
che il comitato radico-socialista di Vittorio 
avesso proclamato la .candidatura dell’on. 
Caratti con un ordine del gioruo informato 
al principi della Francia laica; Von. Ca- 
ratti è presidente di quella Unione Magi- 
strale Nazionale, che — sotto la sua %ire- 
zione — vuole e propugna la scuola iziea. 
L'azione dell’on. Caratti in ‘Parlamento 
dunque non avrebbe potuto essere che 
conforme a questo smo principio di laicità. 
Ed è qui che consiste 
— Il pericolo grave 

come in radice 

per le costituzioni 
: della Ch lesa. 

Ve lo dica Emilio Combes, il quale nel 
suo ultimo articolo pubblicato. nella N. F. 
Presse chiaramente ‘dice: «E° necessario 
che la scuola prenda dovunque il posto 
della Chiesa. E° la scuola: che ha reso pos- 
sibile, e, come noi abbiamo potu'o consta- 
tarlo, quasi indifferente alle masse la se- 
parazione della Chiesa dallo Stato. Essa ha 
battuto in breecia da venticinque anni su 
tutta la superficie del territorio le leggende   delle religioni. Essa ha innalzato sui rot- 
tami di quelle il solido edificio della ra- 
gione e delle Scoperte scientifiche. Ad essa 
non resta, che perseverare nella sua opera 
N proporzioni sempre più vaste ». 

Si vuole dunque una scuola nazionale 
laica per preparare un terreno atto a ri- 
cevere una persecuzione antireligiosa. Ecco 
tutto. Ma ecco anche il motivo»pel quale 
l cattolici wnguibus et rostris devono di-- 
fendere nelle scuole quello almeno che an- 
cora è restato del principio cristiano. 
«L'articolo del signor Combes — scrive 
la Crow. — ha. per lo meno nn merito, 
quello di farci Ja. storia del pericolo, di 
mostrarcelo in tutta Ja sua estensione. Lo 
comprenderemo una buona volta? Compren- 
doremo che il pericolo dato dalla legge 
scolastica, pericolo che noi abbiamo lasciato 
ingrandire, mentre eravamo intenti a dila- 
niarci fra di noi, ed in virtù del quale ci 
troviamo oggi a quella legge di separazione, 
sotto 1 egida della. quale: le. Loggie pre- 
tendono rizzar la scuola contro la Chiesa? » 

A spese dei nostri confratelli di Francia 
devono pur imparare qualche cosa i catto- 
lici d’Italia! Ela cosa non ultima da im- 
parare è appunto questa: di soffocare cioò 
fin dal suo sorgere il pericolo di una lotta 
antireligiosa incubato dal principio della 
scuola laica. 

Tale è la realtà delle cose, al cui spec- 
chio si deve considerare la lettera della 
R.ma Curia di Ceneda ; e così considerata, 
appariranno tutt'altro che scandalosi e. il 

permesso accordato dalla S. Penitenziaria, 
e l’ordine diramato ai paroci del collegio 
politico di Vittorio e il lavoro elettorale di 
quei paroci per la non riuscita dell’on. Ca- 
ratti. Anzi apparirà degno di encomio lo 
stesso fatto di elettori cattolici che escono 
processionalmente di Chiesa e si recano ca- 
pitanati dal proprio paroco, a votare: a 
vosare non perchè riesca l’on. Pagani-Cesa, 
ma perrchè non riesca l’on. Caratti. 

Si deve pur essere cattolici per qualche 
casa. E impedire coi mezzi che abbiamo 
in mano e che la legge ci consente la con- 
fisca dei beni delle chiese e delle chiese 
stesse, l’ostracismo dei Crocifissi dai luo- 
ghi pubblici ecc., non si può, no, chia- 
mare opera di preti politicanti, ma sacro- 
santo dovere di cattoliei, 
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Enghel tra i Senatori 
ovverosia ie mene di una forza occulta. 

Si ha da Roma che l’ex deputato En- 
ghel, battuto a Treviglio dall’on. Came- 
ronì, ha ottenuto la grande cittadinanza 
italiana. 

Com’ è noto, uno dei più piccanti episodi 
dell’ultimo gabinetto Zanardelli, consistette 
nel rifiuto del Senato a nominare l’ex de- 
putato Eghel senatore. Come ragione plau- 
sibile di tale rifiuto, fu allora detto che 
l’ Enghel non aveva ottenuto la grande cit- 
tadinanza italiana. Il rifiuto sollevò in quel 
tempo grandi discussioni, avvalorate dal 
fatto che 1’ Enghel, era allora uno dei 33 
del consiglio massonico. Egli è oggi, tra 
parentesi, vice-gran maestro della. masso- 
neria italiana. 

E ora questo poco illustre straniero en- 
trerà in Senato. 
  

Fogazzaro alla Sorbona 
Una conferenza sul “ Santo ,,. 

Parigi, 18. — Stasera alla Sorbona, da- 
vanti a una folla intellettuale poche volte 
vista, Antonio Fogazzaro ha tenuto una 
conferenza sul «Santo ». Parlò dei. catto- 
lici progressisti e del loro programma. 
La conferenza non mancherà di suscitare 

commenti intorno al Fogazzaro, 

NEL MAROCCO 

La punizione tra selvaggi. 
Tangeri 18. — Le truppe sceriffiane 

honno cominciato a saccheggiare i villaggi 
vicini ad Arzila. 

I soldati saccheggiano le case, rubano 
il bestiame, incendiano altre case, oltrag- 
giano le donne, strappano loro gli orec- 
chini e commettono mille atrocità. Molto 
bestiame appartenente agli europei è stato 
razziato e venne venduto pubblicamente 
sul mercato, avendo il Maghzen rifiutato 
di accettare le proposte dei proprietari. 
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In suffragio di Amedeo. 

Torino, 19. -— Stamane ebbe luogo a 
Superga nella Basilica una messa funebre 
per la ricorrenza del 17.0 anniversario 
della morte del Principe Amedeo di Savoia. 

Assistevano alla semplice e mesta ceri- 
monia i tre figli del defunto, Duca d’Aosta 
Conte di Torino, e Duca degli Abruzzi e 
la Principessa Letizia. 

SET >b. 
Chia 

ll terzo Concilio 
| dell'Episcopato francese 

Verso la fine, 
Parigi 18. — I vescovi si sono riuniti 

stamane in seduta plenaria essendo quasi 
terminati i lavori della Commissione. Ri- 
mangono ancora da discutere. numerose 
questioni e si teme di non poterle termi- 
nare stasera. In questo caso i vescovi ter- 

  

‘ rebbero un'ultima seduta domattina. La più 
importante questione è quella dell’organiz- 
zazione del culto. 

Un indirizzo al S. Padre. 
Roma 18. — Un apposito corriere ha 

‘portato oggi da Parigi al S. Padre un in- 
dirizzo dell’ Episcopato francese raccolto a 
concilio. Nell’ indirizzo i Vescovi esprimono 
al papa la loro riconoscenza per la Enci- 
elica dell’ 8 Gennaio e lo assicurano della 
loro unanime e cosciente adesione alle de- 
cisioni pontificie relativamente alle leggi 
sull’esercito, 

I Vescovi d’accordo col Papa protestano 
contro la violenza tatta ai più sacri diritti 
e dichiarano che la pace religiosa potrà 
ristabilirsi soltanto col rispetto alla gerar- 
chia ecclesiastica, con l’inviolabilità dei 
beni e con la libertà. I vescovi ringra- 
ziano il Papa delle lodi loro rivolte e re- 
spingono energicamente le insinuazioni af- 
fermanti che il Papa agì sotto una influ- 
enza straniera, 
. I vescovi affermano poi che agiscono e 
agiranno con piena libertà, Terminano as- 
serendo il loro amore per la Francia, la 
loro sottomissione per le istituzioni, il loro 
rispetto per il potere costituito e la loro 
decisione di fare per la patria tutti i sa- 
erifici compatibili con la fede e l’onore. 
—-——__—_—_ bee —_____m 

DAL FRIULI ORIENTALE 
GORIZIA. 

  

18 gennaio. 

Niente accordi! 

I liberali di qui vorrebbero che nella 
prossima campagna elettorale noi scendes- 
simo in campo con essi e per essi. In 
compenso si darebbero qualche favore forse. 
Ma i loro desideri sono vani desideri. I 
cattolici hanno un’organizzazione propria 
e non abbisognano di aiuti della camorra 
ebraica di qui. Tanto più che l’altro giorno 
hanno tacciato di « malve » e con altri ti- 
toli i cattolici friulani. i 

La Società di S. Vincenzo 

domenica darà un grande trattenimento 
vocale strumentale per il fondo sussidiati. 
À questo scopo si è istituito apposito co- 
mitato. ca 

Le elezioni della Camera di commercio 
diedero per risultato la rielezione della 
vecchia presidenza nelle persone del signor 
Paternolli a presidente e Venuti a vice- 
presidente. i 

Giornate primaverili 
furono queste ultime. Teri quasi, quasi si 
dovevano abbandonare i cappotti.   
  

Pordenone 
18 gennaio. 

Precauziori incredibili, 

‘Sotto tale titolo il corrispondente da quì 
del Gaazerino pubblica un articolo nel 
suo giornale per far noto, a chi non Vavesse 
saputo, che la sera di sabaio scorso, in eni. 
erasi radunato il Consiglio comunale, at- 
torno al Municipio aggirava una forza in- 
solita di carabinieri capitanata dal Dele- 
gato di P. S. e chiede, trasognato, se si 
crede che Pordenone sia Trapani o la Ca- 
labria ! 

No caro Esselle tutti sanno che Porde- 
none è una delle citià più tranquille del 
mondo ; ma pur tutti sanno che sabato sera 
se il Sindaco non spiegava quell’ energia 
di cui per la prima volta diede saggio, 
(motivo per cui fu una novità inattesa) 
poteva nascere un pandemonio. 

Fu dunque ben presa quella misura dal- 
l'Autorità, ed anzi ne va data lode al si- 
gnor Delegato il quale con ciò ha dimo- 
strato di saper, al caso, far rispettare 
quella libertà che voi, proclamandovene 
apostoli, calpestate quando più vi pare e 
piace 0, meglio, quando non fa per voi. 

Certi tasti, caro Esselle, non convien 
toccarli ! 

Li prof. De Pauli, 

Giunge notizia da Genova che 1’ egregio 
nostro concittadino prof. Luigi De Paoli 
trovasi colà ammalato non tanto legger- 
mente. 

Facciamo voti per una sollecita. guari- 
gione che ci ridoni. bello e forte come 
quando è partito da qui, 1’ egregio profes- 
sore gloria e vanto del nostro paese, dove 
conta tanti ammiratori ed amici, 

18 gennaio. 

Festa del beato Odorico. 

Come già annunciammo, domenica 20 
corr. ricorrendo la festa del Beato Odorico 
cittadino pordenonese, questa Sezione Gio- 
vani, che di Lui porta il nome, inaugu- 
rerà la propria fanfara e fosteggierà il sno 
patrono con questo 

PROGRAMMA. 
Ore 8. — Passegeiata della fanfara per 

le vie principali della città. 
Ore 10. — Messa. solenne in Duomo 

che verrà cantata dai giovani della Sezione, 
Ore 14. — Riunione alla Sede e pas- 

segglate- 
Ore 15. — Funzione in Duomo cen 

breve discorso. 
Ore 16. — Gita a Villanova per visitare 

la casa ove nacque il Beato. e bicchierata. 
Ore 19, — Cena alla Sede Sociale, 

S. Vito al Tagliamento 
18. gennaio. 

Convagno magistrale. 

Domenica, il regio Ispettore. scolastico 
cav. Menducini, parlerà agli insegnanti 
di questo distretto sull’opportunità di rics- 
struire l’associazione magistrale distrettuale. 

Saranno eletti in tale circostanza i rap- 
‘presentanti al Consiglio scolastico provin- 
ciale per processi disciplinari per il 1907. 

17 gennaio. 
dsami elettorali, i 

(S. N.) Domenica 20 corr. nelle aule della 
scuola di Disegno, davanti al R. Pretore di 
questo Mandamento, avranno luogo gli esami 
elettorali. 

Anche qust’'anno sono numerosi gli aspi- 
anti che si sono già inscritti. 

15 gennaio. 
Fra i due Utiganti. 

Chi gode questa volta è la popolazione 
che nella lotta a base di concorrenza in- 

gaggiata tra la Cooperativa carnica di con- 
sumo ed i negozianti del. paese, si vide 
di punto in bianco ribassati notevolmente 
i prezzi di generi alimentari di prima 
necessità, 

Il grano da lire 19 discese a lire 16 e 
17 il quintale, il caffè da lire 3.5 
a c È Here: Ia Si Ta SB NI * Il riso da 45 a 88 e via di seguito; Non 
possiamo che rallegrarci di questi vantaggi 

È 1 £ Je a ed augurarci che la lotta continui e duri 
magari per sempre. sm. 
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Prestento 
li gennaio 

Sacra Missione, 

La. settimana scorsa i MM, RR. Padri 
Klanenik e Zdraulic dei preti di 8. Vin- 
cenzo de Paoli ed il M, R. P. Ler:nzo dei 
Cappuccini di Udine tennero nella nosira 
parrocchia la Sacra Missione, Fu quella 
per. noi una settimana indimenticabile. 
Quei buoni Padri colle loro parole piene 
di unzione, con una. f; tutta loro 
propria seppera talmente affascinare il nu- 
meroso uditorio che fino dai primi giorni 
si vide la nostra chiesa troppo angusta per 
accogliere tutti quelli che anche da altre 
parrocchie vi accorrevano. 

La messe poi da loro raccolta fn abbon- 
dantissima, basti il dire che ben 1500 per 
sone si accostarono alla: S. Comunione, In 
questa circostanza dalla modesta «Schola 

i 
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cantorim » del paese; sotto la direzione 
dell’amato cappellano D. Paolino Crucil, 
giovane colto ed entusiasta della dolce arie 
dei suoni, fu eseguita bella musica « 
Haller-Perosi-FoGrster e Singerberser, La 
5. Missione fa chiusa con una solenne pro- 
cessione col Santissimo. 

Jire dell’ entusiesmo di questa popola- 
zione per quei buoni Padri. è impossibile ; 
basti il ricordare che alla loro partenza, 
tutti si riversarono nella chiesa e da qui 
Ji accompagnarono fino al confine della 
parrocchia. 

Tot. 

Maniago 
18 genna. 

Piccoli incendiari — Atto manifico. 
Nelle ore pomeridiane di ieri, verso Je due, 

nella casa di certa Arban Maria di Arba, 
prese fuoco il fienile e la stalla, 

Causa dell'incendio fu un fanciulietto di 
appena 5 anni, il quale s'era recato con dei 

È 

2 
un indefesso lavoro ri 
casa d’abitazione, < 

Il danno s’aggira intorno alle 1400 lire. 
La danneggiata non è assicurata. 

Der venire in soccorso dell’ infelice, il 
sig. Vittorio Faelli aprì una colletta ver- 
sando per primo lire 100. 

ti popolani, che dopo 
iscirono a salvare la 

fiammiferi sul fienile ove ebbe principio 
l’incendio, i 

Sol luogo della disgrazia, alle prime av- 
visaglie accorsero mol 

  

Trcidente di carrozza al card. Azevedo. 
Roma 15, — Stamane mentre la car- 

rozza del card. De Azevedo percorreva il 
lungo Tevere, i cavalli si. impaurirono al 
passaggio del convoglio ferroviario elettrico 
Roma-Civita Castellana. La carrozza salì 
sul dotto e poco mancò che il cocchiere 
e il cameriere del cardinale, sbalzati da 
cassetto. precipitassero nel fiume. 
  

Per lonors delle donne offese. 
Imrid 18. — Teri sera una dimostra- 

zione ostile avvenne dinanzi alla casa 0C- 
cupata dal giornale Yralla che ha pubbli- 
cato un articolo offensivo per le donne ca- 
stigliane. Delle copie del giornale sono state 
bruciate, delle bandiere strappate, parecchi 
colpi di revolver sparati. Una commissione 
di dimostranti si è recata a protestare dal 
governatore e dall’Alcade. I dimostranti si 
dispersero poi tranquillamente. Il Zralla 
ca ù ) stato sequestrato. 

  

  

  

  

  

La relazione al b 
del Comune per 

  

Diamo solo oggi, derchè lo spazio non 
ce lo consentiva prima, un riassunto della 
relazione illustrattiva del Bilacio preven- 
tivo del 1907 pel nostro Comune di Ddine : 

La conversione dei vecchi prestiti del 
Comune, compiuta finalmente il 31 dicem- 
bre scorso, ha portato al bilancio un’ eco- 
nomia annua di lire 25,672,97, vale a dire 
del 18.30. per cento, in confronto della 
spesa complessiva precedente; ed ha per- 
messo, insieme, di iniziare la graduale 
estinzione, alla quale prima non era mai 
stato provvisto, di debiti vari ammontanti 
a lire 842,919,05. 

L'onere degli interessi passivi e degli 
ammortamenti, esclusa la spesa per mutui 
non ancora contratti, in sei anni è aumen- 
tata di L. 12,271,02, però bisogna notare, 
che l'onere complessivo, in rapporto alla 
somma delle entrate effettive ordinarie pre- 
viste per il 1901 e per il 1907, è dimi- 
nuita dal 19,4 per cento al 9,6 par cento. 
Anche il reddito della sovraimposta è cre- 
sciuto di L. 10,269,52 ferma restando Va- 
liquota di 1,11. i 

  

lancio preventivo 
l'esercizio 1907 

toto 

Dal 1901 in. poi si. esegnirono’ lavori 
Straordinari con mezzi pure straordinari per 
Li O 162%040 

La relazione chiede se le opere eseguite 
rispondono esse a bisogni civili e sociali, 
o ad interessi pubblici determinati? F 
quindi: l'utilità civile, o saciale, 0 eco- 
nomica che ne. deriva, compensa essa il 
maggior onere del bilancio che ne deriva, 
insieme ? La risposta soggiunge la relazione, 
non è debbia per alcuno. E legge econo- 
mica che si debba sottostaro ad ogni. sa- 
erificio che sia diretto a procacciare una 
utilità più grande del sacrificio stesso, ed 
il fenomeno del credito, pubblico o privato, 
è una applicazione particolare di quella 

   
   

      

legge. 
T MERLI, i 
e tuale a; 

per le- cos di qualche r. 
to 1 

ende di proseguire, nell’ eselusi 
inteso interesse della comunità. 

sero ai mutui, ‘e con Quest 
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Rilevati gli ‘avanzi d’amministrazione, 
dovuti in primo luogo al dazio CONSUMO. ; 

  

    

5a rilevato l’anmento delle spese straordinarie, 
cielle spese ordinarie e delle entrate effet- 
tive ordinarie la relazione passa ad illu- 
strare 1 numerosi bisogni del Comune. 

Nella relazione sul preventivo 1906, l’Am- 
ministrazione osserva: 

«Il margine attivo fra le entrate effet- 
«tive ordinarie e le spose effettive ordi- 
«narie nou è molto. abbondante, nò, ag- 
<«giungendovi l’avanzo d’amministrazione 
«e le entrate straordinarie che possono oc- 
«correre in avvenire. Ma a questa stregua 
«qualunque bilancio si. trova; poco più, 
<poco meno, nelle stesse condizioni ; n 
«tre noi siamo convinti che, ciò non o- 
«Stante, i bisogni futuri del Comune pe- 
«tiranno trovare senza gravi difficoltà la 
«loro piena soddisfazione. » 

Il bilancio negli ultimi anni, in base 
alle nuove leggi, a rapporti giuridici prea- 
sistenti, e alle esigenze di altre aziende 
pubbliche, ha subito un rapido incremento 
di spese. 

Per queste sole canse, indipendenti dalla 
volontà dell’amministrazione, il bilancio 
attuale ha un muovo aggravio di lire 
121.795,49. 7 

Frattanto il gettito delle entrate conti- 
nua in linea ascendente, ferma restando c 

1° 

la misura dei tributi. 

  

     

pa
 

      

‘onstatato le opere compiute hell’ ultimo 
‘Sercizio assicura il Consiglio che nume- 

rosi problemi saranno sospinti senza in- 
dugi alla soluzione. 

Il campo delle municipalizzazioni aperto 
ai ‘comuni’ dalla lesge del 1903. Gonta 
ormai l’ istituzione del Fotno e delle Pomp 
funebri e conterà fra poco il serviz 
afilssioni. Riguardo ai bagni popola CULI 

i ina in vi; rt COnCi Wa Convenzione con una 
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state 
impresa privata. Quanto alle celle frigori- 
fere ch'era nei disegni del Comune di 
fondare una società privata ne ha assunta 
I iniziativa. Sarà cura del Comune otte- 
nore delle valide garanzie per 1’ riso pub- 
blico dello stabilimento. 

        

i}. 

Il servizio delle Pompe funebri procede 
per ogni riguardo secondo le previsioni e 
non rappresenta certamente un aggravio 
per il Comune, 

Il Forno comunale, dopo un primo pe- 
riodo di passività comincia a divenire attivo, 

Se alcuni lavori, ormai decisi, non si 

  

son potuti incominciare, 0 non sono stati 
condotti a termine, e basti citare i novi 
edifici scolastici rurali. le riforme stradali 
secondo il piano regolatore, 

    

      SETE io dt Sf SII iale nell’ ufficio tec: di fronte 
di ‘persor 
alle molteplici e cresconti : 
provvederà con una pronta riorganizzazione 
dell’ ufficio. È 

Si provvederà inoltre, per studiare i 
mezzi che consentano la costruzione del 
palazzo dello poste, degli uffici municipali, 
della. fronte ‘orientale del palazzo delle 
scnole secondarie, dell’adaitamento  del- 
l’Ospital vecchio ad uso scuole operaie e della Corte d’Assise. is 

Accenna all’azione avuta di conserva 
con la Provincia e ‘con la Camera di Com- 
mercio per l’ampliamento della Stazione 
ferroviaria. 

Alla questione dei mercati bovini ‘ed 
equini, a cui intende dare una risoluzione 
definitiva, 

Un grave problema scolastico è la fon- 
dazione d’un Istituto professionale femmi- 
nile, per cui è disposto nel 1907 uno stan- 
ziamento straordinario di lire 15.000. 

Un buon insesnamento professionale fem- 
minile, darà senza dubbio frutti pronti ed 
ottimi; e gioverà a togliere un disagio, 
distintamente e indistintamente risentito 
da molte famiglie. 

Agli istituti d’istruzione si ricollega di- 
rettamente la fondazione presso la Camera 
del lavoro d’una diblioleca popolare eirco- 
lanie alla quale sembra giusto che il Co- 
mune contribuisca, qualora ne ottenga ga- 
ranzie di azione seria ed efficace. 

Oltre a ciò la Giunta fece degli stanzia- 
menti speciali per l'Ufficio d’assistenza le- 
gale per gli operai, per un Ufficio di col- 
locamento da gestirsi dalla Camera di la- 
voro. Richiama l’attenzione sulla istituzione 
d’una Cassa di sussidio per i disoccupati, 
enumerandone i benefici, 

50 a CUI 

  

La relazione chiude dicendo che ad al- 
cuno potrà affacciarsi il dubbio se il’ Co- 
mune possa e deva. inserirsi della soddi 
sfazione di bisogni così molteplici e nuovi: 
se il suo carattere di ente locale e dipon- 
dente, se i suoi mezzi limitati e subordi- 
nati a obblighi precisi indicati dalla legge, 
non impongano invece all’Amministrazione 
un campo ben più ristretto d’azione, sotto 
pena di cadere in uno squilibrio daunoso. 

Risponde che no. Questo appunto è il 
compito - delle democrazie. Un «criterio co- 
stante e rigoroso deve dare unità a tutta 
la serie dei singoli sforzi: il dovere di 
avvicinare alla perequazione i sacrifici e 
le soddisfazioni d’ordine pubblico delle va- 
rie classi sociali; di aiutare l’elevamento 
morale ed economico dei ceti bisognosi di 
aiuto; di garantire infine il migliore e più 
completo raggiungimento di questi scopi 
con tutti gli accorgimenti d’una prudente 
ed attiva gestione finanziaria. 

La dichiarazione di questo criterio ci 
ba portati alla cosa pubblica; ed a questo 
criterio noi abbiamo conformato e confor- 
meremo sempre, rigidamente, tutti i nostri 
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Aiello, Azzano X, Maniago, Buttrio, Pa- 
sian Schiavonesco, Rivignano, Tolmezzo, 
Tarcento. i 

    

Udine Colle del Castello ;— Altezza sul 
mare Metri 130 

Or 
aperto della 
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notte - 2.6 — Barometro: 7.59 
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pressione calannte. 
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E che da fare ha ciò? 
Il «Paese» si lamenta che, commen- 

tandola mercoledì, non abbiamo ripro- 

   EOC- 038 Sanna 

  

na 8.3 — Minima 
2 — Acqua caduta 

dotto per intiero la lettera dell'on. Ca- 
ratti. Non l’abbiamo riprodotta per in- 
tioro perchè non occorreva, essendo tutto 
il pensiero contenuto nei periodi da noi 
riportati. 

Il « Paese» dice poi che noi neghiamo 
che la religione sia patrimonio sacro del- 
l'individuo. Abbiamo riletto il nostro ar- 
ticolo, ma da esso ciò non apparisce, 
abbiamo solo detto che l'on. Caratti parla 
di patrimonio sacro dell'individuo, che 
deve essere sottratto ece. perchè giudica 
e vuole la religione solo come «affare 
privato ». 

Il « Paese», infine dice che noi con- 
fondiamo scuola laica e stato laico’ con 
la guerra antireligiosa che va dalla proi- 
bizione del suono delle campane alla 
chiusura delle chiese. E scrive : 

«Si, tanto più stato laico e scuola 
laica. — «E che da fare ha ciò» con 
le funzioni della chiesa ed il suono delle 
campane ? » 

Ecco, caro collega, una cosa che non 
Sappiamo nemmeno noi; ma che pure 
constantemente è avvenuta e avviene. 
Tanto che proprio libertà di pensiero e 
libertà di coscienza sono sinonimi di 
guerra alla fede; e scuola laica e Stato 
laico sono sinonimi di guerra alla reli- 
gione. Pare inercdibile, ma è così: la 
Francia insegni. 

» o n " Rissa presso il Manicomio. 
Mercoledì la guardia campestre di S. 

Rocco, Del Zotto, sporgeva denunzia al- 
l'ufficio di Vigilanza urbana, su una rissa 
avvenuta presso il Manicomio, nel pomerig- 
gio di Domenica. 

Kcco come si svolse. Il giovane Messaglia 
Romiro, d’anni venti, da Basaldella, as- 
sieme ad un amico dei pressi di Cornoglans, 
sì dirigeva verso la città, conducendo a 
mano una bicicletta. Poco prima di giun- 
gere al 
rono con un inserviente del Manicomio, 
montato in bicicletta. 

Si scambiarono alcune insolenze, origi- 
nate dal non avere i due giovani ceduta la 
buone strada al ciclista. 

Costui passato oltre alcuni passi, ritornò 
addietro e si scambiarono più vive le in- 
giurie, 

Presto il Messaglia e 1’ inserviente del 
Manicomio dalle parole passarono ai fatti, 
e si diedero al pugilato. | 

Vennero separati dal compagno del Mes- 
saglia. 

Allora 1’ inserviente, appoggiata la bici- 
cletta ad un palo della luce elettrica, si 
recò a casa sua, a un duecento metri di 
distanza, ove s’ erano raccolti alcuni pa- 
renti e amici per festeggiare a quanto di- 
cono — il battesimo d’ un suo bambino. 

Poco dopo uscirono di là egli, suo fra- 
tello, la guardia campestre che è suo co- 
gnato ed un giovane che pare abbia fatto 
da padrino nel battesimo, di nome Caporal 
Giovannì, (detto Mastrilli): tutti costoro si 
mossero verso il Messaglia, mentre il suo 
compagno, inforcata la bicicletta, di tutta 
corsa si dirigeva verso Udine. Giunti però 
presso i quattro venne fermato dall’ inser- 
viente e gli chiesero nome e cognome, mi- 
nacciandolo altrimenti di gettarlo nel fosso 
vicino. 

Poi (eccettuato 1’ inserviente del mani- 
comio che era rimasto scafitto nella prima 
rissa) si diedero a rincorrere il Messaglia. 
Costnì vista la mala parata si diede alla 
fuga per i campi. 

Ma gli altri tre più freschi di forze giun- 
sero a. circondarlo. La guardia campe- 
stre estrasse il revolver, perchè — essa dice 
— il Messaglio avea preso un ciottolo 
in mano. Il Messaglia invece nega e dice 
d’essere incespicato e caduto. 

Lo raggiusero sulla strada campestre che 
costeggia. la roggia. 

  

a 
La guardia rimase sempre colla rivol- 

tella in mano, mentre il Caporal lo afferrò 
per un braccio, ed il tarzo (fratello del- 
i inserviente) lo colpiva con pugni nella 
regione orbitale. Il  Messaglia cadde sve- 
nuto, un po’ pei colpi ricevuti, un po’ 
per l’ansa della corsa. Allora ‘venne  per- 
cosso ancora alle gambe, alla schiena ed 
alla. testa colle mani e coi piedi, inzacche- 
randogli di fango il vestito, 

Poco dopo accorse sul luogo certo Tavan 

  

   

  

Giuseppe; che rim erò gli aggressori e 
quasi quasi — q si. dice. — veniva 

Sl 2: la ARI alle mani colla guardia campestre Del Zotto 
hè non voleva riporre la rivoltella. 

Subito dopo vennero sul luogo alcune 
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3 Antonio Obol d’anni 56 di Pietro, da S. | 3 gennaio corr, ha ii GEA Legna da fuoco forte (in stanga) da nel Laboratorio Chimico AN GELO FABRIS e O. - Udine, 

du 1 3 s 33 È di ; rr TO Bla fer È cr Sr x 
100 PROEL IC SIL Li TRASI 9 ARRO 

Osvaldo, mentre veniva in città, cadde è| rinmente il suo Negozio Mode e C das i. dire 1a (5-8 P:— alduasi, n È . Sti ian a e PP È . Rio ARSSEL wie MpP_ 
ved Je ERIN 0 1 

PETE fa pa n 3 ad f 

ì terra producendosi una contusione alla re al promo piano della casa Ceria, via Mer Jarbone forte da L. 7.25 a 9. al quint. PFRACONI piccoli Lire 1,40 

: SI pari ecsinistr pae fesso da via del Car- 
pa S Ì 

glone parietalecsinistra. < ; 1; | catovecchio, con accesso da via del C: 5 : vs ; sine 
Lee 3 i È 

Rtasgiia ll Ospitale fa da Dei Lu bone N. 1 (sopra bottiglieria Parma). Mercati dei PR” Poster 
»% Standi ; 3. 

guardia fatto accogliere (neo de È d : \ ur 7 SR qiorno 10. x boia ar a 6 pe: bambini 
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Pa 
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1 di A elio dii i x “SE 3 5 w- ner 8 Dos 15 da lire DINI a 95 TI 
Ria & Se 
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ù 

; DIte gustai che, oltre di tener fornito il pro- | da 2-a 4 mesi . 19 da Dre 28. x 
a = s 

Er IR I i Ance Sala Daaontte d9 da liro 40 g paco a È £ 
ate prio negezio di ottimi generi in «Salu- | da 4 a 6 mesi 40 S - 49. — & "- ; d 397 VI 4 ED 
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È e RI al af a 8 mesi peda: ire 00.22; 90. 

3 $ È \ i”) bo ; È 
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È ; 3 rset Antonio era fa Salani e e Eine a Olire 8 morsi 90 cda ire 80,— a 150, — 
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Antonio Chinese DS, a dl signor | prelibate « Salsiccie della. Carniola, Kai- | oltre 8 SR ra g 40° Pg gia $ nfseziose |a 9 

E ecusati di diffamazione a danno det 'Blglol serflaisch, Cranti di Lubiana, Formaegio Pecore 8 - veniute — > O Spera deyds ; 
| Specoena Giuse pe Sindaco di Tarcetta, per | sertlaisch, Crauti RE RA LULA CORRI da macello da ire 25 a lire 

Ki % É 

e DES rogo affermato. . in luoghi Imperial, Homaggini di Leceo » ed esteri, | mento « nr i 
di i si g è & 

Vere In più riprese allermato, Hei e eo SEPPE ZA DO ST SOTA ERISTAAAI 
Pa o i pol È 

IO o rolte a è di Biscotti. Mostardo. Frutta sce | 82 al chiloerann 
è i do 

; Pubblici, che il Sindaco avrebbe PECE nonchè di Biscotti, Mostarde, Frutta sec i dè È Proprio vantaggio migliaia di lire a ‘di che, Zuppa Reale e tante altre appeti- i ; RA vt o TNH & 
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Contro queste accuse, il Sindaco Specogna | tose speciali > rog È; per allevamento. 
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| teriori spese di causa e di parte civile. Udine, tip. del « Crogiato ». trovate dal signor D. FRANZIL di Udine. ‘ae Su xs 
ea Onofrio Turchetti, d’anni 30 fu dal 

È 
i 

    

        

      

    

  

  

  

  

     

  

  

  

  

  

    

      
  

  

   

     

     

  

   

    

   
    

    

   

      

   

    

  

    

   

  

   

    

   

  

  

    

     
    

  

     

  

    
          

  

   

    

  

    

  

  

  

      

  

  

  

   

    

   

    

   

  

   
  

  

         



  

  

  

      

me \ 

due 1 si 2 ra , cecdtromie quite citiamo Pian iii epeanzii ce slnnio piazza denim pente eroi Libia iriinta canini iii en ia 
= 

5 
Ei 

7 
î - pia; 

E; ; ki 
det) preti 

È LR Si Da 
PR e si PA 

> ra Spa = nai suezat ca 53 e Ca PSR sa e» TE 
n 

Ul i 

7 

$ 5 
ar 

Lx - CROCIATO | 

    
e
 

5 

® 
I 
È fi
 

LE
O 

T
i
 
s
e
r
i
 

s
c
n
n
R
e
D
O
 

autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- See DLL L 
? tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del eg” jd 
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; stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA n & ; 
- Bi . USO): Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. E } Sr U ” —5 ‘Vendesi in pube si Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 3 - o È  vinoi È 

È 3 tema, 

i. Dirigere le domande alla Ditta | foca 
dÉ » io per Udine ; presso il farmacista Gif M fosco 

: “alla «gia, Piazza Vv. E. bi N 
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| Fonderie artistiche di Francesco Broili | = 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso F ‘anc. Giuseppe n. 88 e } 
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Grande Stabi imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Uda — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

    
    

  

     

  

     

    

  

    

     
         

      
  

         
       

           

         
      
   

  

       
       

  

        

    
   

        

    
           

   

     
    

       
   

   

  

  

  

  

            
   

sa i ì senza T.!:fis0 8 06 
; ) Li ; N È ® ® o 
È) cdesceni Udine - Espesizione CARRO aria Permanente Via Manin - Udine Saar ca 5 i Polofy 

va A Second 
Premia Sl e ax Fornisce Concerti di 1 tendil A î È 5 a dh > : Ù sf 5aN LO a 3 ” e Peg 

. SE î 
Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni ecc. on medaglie d’oro, d’argento A campane di qualsiasi peso I be) 

AOL IM TE MAO TAI p Ì pes end 
i SIE IAROS RR A in diverse Esp caizioni î dol e ir prete ona } URI Unica fabbrica nel Veneto SB 

BEVI RI RIA I 0) 2 
È _ meniri specialista per la fabbricazione l Bandiere per qualsiasi società, o in ferro battuto, assumer < asa 

per premi, o per balconi. Pi at done anche il eollocamento. i parte ì va mi e 
a 3 3 nare a pi TD 

‘onde altresì statue, ba- I ins 
7 i TN receni en te bi iù Fonde alt tatue, 1 | nesatt delle bandiere esesuiie dalla adatta. O a ssaa dl ce ; trovan Societa  Opetsie di M. S. liberali. di: Trivignane, Pontebba, Tramonii di Sopra, EU E) d z RA S Per Chievolis, Provesino, Come; glians, Solin,crgo, Codroipo, Por «denone Barc:s . eece. fonte Sossi È altre opere artistiche, garen- leia cc Socicià Ope-aie di M. S., Comiiati Pare, ., Casse rorali ecc. cano'icte di: Bertiolo, ei i stiana Rivolio, Goricizza. Eiioleano Driolas: Tricesimo, Tarceato, Saleiio, Carersa, Fiume di RA Persie lea filosofi: Pordenone. Fagnigola, Vendoglio, Mari. “co, Madrisio di Facagna, Pavia di Udine, For- SA NR | ‘rione. staccò Zi garia, Civid le, Pozzuolo, Trivis 50200, Azsano 38 Zoppola, Fanna, Dogna, Faipana, Mus- i . _ i Mio 5 sano, Enemonzo, Socchieve cec. 

oi Tese i rirebbe n Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. rr Ì Rea 
î tazione perfeitissima di qualsiasi marmo colorato. suli ic) 3 pretesa e Imitazi i MIRA .. È . z ci: - da È & Game? de in rate annuali s% Eu ; n Tr 0 POE # 5 È 

9 In a 1segni e preventivi a richiesta apamenti ravea.i ‘chiesta spedise DrcGoAti 8 sehiarizaoni Tiene in deposito campane da 19 190 earn i i 
prose ga ne mm” “c ccrae - ni i evo. 
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Manifatture varie || ‘TTedi da san i 
Apparamenri completi, Pianete, Stole, gi Uarazi 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli    Pettinati, Panni, hentorcè, Scotti, a 

     

   

  

      

      

   

     

    

      

  

   

  

  
            

      

         
        

  

3 Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Gopri (o contro. 
Ù impermeabili confezionati, Tele di puro p'sside, Ombrelle i Viatico, Sano ; ui 
3 lino candide e nostrone, Lana da letto, ; inortuari, Parapetti altare, Tappeti per È Prova 1 
i Coperte lana e cotone, Coperto-i bianchi ij coro Padig ion1 per altare in Bela, bour- _ i i 
È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle .;i € e coto : Cingoli, Merli candidi per o | <#% 
i hianche e colorate, Maglie lana e cotone, BC Colonnami seta De tutte ; noe 
È : Fazzoletti filo e cotone, Stole lana e co- si 2 altezze, Lioccati, Damoschi, Grisette n Sa 3 i tone, uomo e donna, Coton:ne candide, © vi ang.e, Gelloni, Tocche, Stelle, fioechi È Sizzozo 
n i ii ad olio per tendoni in tutti i :! oro, seta e argento, dai filo Rosa | i 
È È colori e qualunque articolo in mani- |; P® contraternite. i Quando, . Pianeta seta L 24 | fatture, Sa e Aieeno da ricamo et i = 
e. DES SIETE IR VIGNE DIRE SSZITE GAZZ DESIE g go il a 

LIO DI "I -— ODDONE 1 5 ; La. ti see cass È BREE TA 
È 3 i Dabi Ma Impossibile concorre Riza + ora ;Tee Î i ssibile concorrenza t 3 Vesco 

FABBSICA PL aa D AMIL O LTINT fi SA vir con due medaglie all Es e Re giona da di Udine) cla | SE Ve 
. € dei seguenti prezzi: Ombrelli da LO. 95 fino a L 43 - Ombrellini da LO. 80 ‘fino a L. 25 i i _ 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secor Gi 0i- j lagion 
di cazli one e di qualsiasi esigenza, inoliro si praticano SI d'ombrelle e om. *- son di vile di qualunque gerere e ri; parazioni. 

BA di tele inceraie - — Veli pr buratti —- Reti meinil'che per stare: 
@ BATISO RR i i o Nei e nec È 
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trove no 
di Aqu 
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hella Re 
Corona d 
Sarebbe, 

d A nio bastoni da pesseggio — Ventegii — Portafoo!i — 
Gran € ssori i me Portamonese - Portazigari (vera acuota e vera schiuma) 

eee - a bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scerne &: 
rse e bors La di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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